ASMI, Acque parte Antica 
N. 278 - Lago di Gavirate
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

1652-57
- All.B: Scritture sull'apprensione del lago di Comabbio e Corgeno fatta



nel 1657 a istanza di Carlo Biffi prestanome del marchese Cusani


s.d.
- Supplica di Carlo Biffi al Magistrato Straordinario di



avere gli stessi privilegi che ha il Fisco come creditore,



compresa l’ipoteca sui laghi


1652, 6 mag.
- approvazione del Magistrato Del Rio
f.1r


s.d.
- Supplica del Biffi che lamenta di non essere ancora



stato pagato dal Biglia e chiede l’apprensione dei laghi


1657,10 apr.
- approvazione del Magistrato Del Rio 
f. 2r


s.d.
- Supplica del Biglia al Governatore lamentando che il



questore Cusani pretende di sottoporre nel Tribunale del



Magistrato Straordinario la vertenza tra loro due riguardo



l’ultima rata del rimborso
f. 3r


1657,26 apr.
- il Governatore chiede conto al Magistrato Straordinario
f. 3v


1657, 5 mag.
- il Magistrato Straordinario incarica il questore Anolfi di



rispondere al Governatore
f. 3v


1657, 5 mag.
- Il Magistrato Straordinario risponde al Governatore che la



questione tocca a lui in quanto il Fisco e’ debitore (minuta)
f. 4r


1657, 5 mag.
- Il Magistrato Straordinario risponde al Governatore che la



questione tocca a lui in quanto il Fisco e’ debitore (bella)
f. 6r


1657,17 mag.
- il Governatore insiste che le parti restino soddisfatte
f. 6v


1657,25 giu.
- il questore Loaysa ordina l’apprensione del lago di



Gavirate o di quello di Comabbio
f. 6v


1657,26 giu.
- Apprensione del lago di Corgeno con testimonianze del



console di Corgeno e di altri
f. 7r


1657,27 giu.
- Apprensione del lago di Comabbio con testimonianze del



console di Comabbio e di altri
f. 9v


1657,26 giu.
- Grida di apprensione del lago di Corgeno
f.13r


1657,27 giu.
- Grida di apprensione del lago di Comabbio
f.14r


1657,28 giu.
- Supplica di F.Mantegazza agente di mons.Biglia affinché



si annulli l’apprensione del lago di Comabbio, siccome il



Biffi e’ stato pagato lo stesso giorno
f.15r



Annotazione del questore Cusani che approva
f.15r



Decreto finale del questore Loaysa
f.15r

-o-

Questo documento e’ allegato (all.B) al memoriale dell’avv.fiscale Martino Colla in data 1738,15 nov., coll’intento di dimostrare che i laghi valevano molto di più delle L.100.000 pagate dal conte Biglia.
Il marchese Ottavio Cusani, questore delle Entrate Straordinarie, aveva prestato al suo stesso Ufficio per le necessità della guerra, tramite il suo prestanome Carlo Biffi, L.35.000, su cui riceveva l'interesse del 5%. Il Cusani era nipote del conte Francesco Biglia, vescovo di Pavia, avendo sposato Margherita figlia del fratello di Francesco, Antonio, il quale aveva fatto una brillante carriera militare nell’esercito imperiale ed era Governatore generale delle milizie cittadine.

Al momento decisivo della vendita dei laghi, deliberata il 7 mag.1652 con terzo avviso d’asta a Milano, il Magistrato decise che i vecchi proprietari sarebbero stati risarciti con metà della somma, cioè L.50.000; ma già erano in corso delle manovre per mettere le mani sull’altra metà della torta. Da una parte era stato stabilito nei patti di vendita che il Fisco restituisse L.18.700 al nipote del vescovo, il minore Gaspare, come stipendi arretrati del fu suo padre Antonio. D’altra parte c’erano altri creditori del Fisco, che addirittura tenevano i mandati di pagamento già da tempo; tra essi era in posizione privilegiata il marchese Cusani, che era al corrente di tutta la vicenda dei laghi. Subito dopo la delibera di vendita, il questore Anolfi avvertì il tesoriere del Magistrato che sarebbe venuto il Guandalino, procuratore del Biglia, a versare L.50.000 e che di quelle desse L.18.700 per Gaspare Biglia, altre L.13.300 al creditore Carlo Biffi e per il resto (L.18.000) aspettasse ordini dal Magistrato.

Il giorno dopo 8 mag. il Guandalino si presentò, versò L.50.000 e ne restituì L.18.700 per Gaspare (naturalmente non sappiamo se passarono di mano scudi d’oro sonanti o pezzi di carta) ma non si fa cenno del rimborso a Carlo Biffi. Infatti, probabilmente quello stesso giorno, ci fu una seduta delle Entrate Straordinarie in cui vennero cambiate le carte in tavola... Nell’atto di vendita si afferma: “Proposta di nuovo la cosa presso il Magistrato, e bene discussa, risultò dalle informazioni ultimamente prese che il valore della pesca dei laghi ammontava a L.32.662, anziché la metà [delle L.100.000] destinata a questo scopo, come dal computo effettuato dal Ragionato Camerale Tradati”. A questo punto il Biglia avrebbe dovuto sborsare altre L.17.338 al Magistrato, e in effetti risulta che l’11 mag. il Guandalino pagò L.17.000 alla cassa del Magistrato, ma la realtà e’ che aveva già dato al Biffi due obbligazioni, una di L.13.300 in data 9 mag. e un’altra di L.5.000 in data 11 mag.

A questo punto e’ lecito sospettare che la manovra di ridurre il risarcimento a danno dei vecchi proprietari fosse stata orchestrata dal questore Cusani, con evidente conflitto d’interessi, come afferma il fiscale Colla nella supplica a cui e’ allegato questo documento. D’altra parte il Biffi sostenne che il vantaggio era anche del Fisco, perché cessò di pagargli l’interesse del 5%.

Il Biglia tirò in lungo nel rimborsare il Cusani; dopo quattro anni gli aveva reso solo L.12.000. A questo punto il nipote decise di adire le vie legali e nel 1657 intentò un’azione per riavere il resto, in totale L.8325 compresi interessi vari (ci sono altri documenti su questa azione nella cart.276bis), e ottenne il sequestro di una parte dei laghi, e precisamente delle porzioni del lago di Comabbio relative a Corgeno e Comabbio. Siccome l’intero lago era stato stimato L.18.000 dall’ing. camerale Pessina, e venduto per L.16.740, il valore di tale porzione (l’altra porzione comprende le parti di lago di pertinenza di Mercallo, Ternate e Varano) appare abbastanza proporzionato alla cifra reclamata dal Cusani, ma il Colla esamina in dettaglio le risposte dei fittabili e ha buon gioco nel far notare che hanno dichiarato un reddito complessivo di L.838, che con la regola del 5% danno un valore capitale di L.16.760, praticamente uguale al prezzo sborsato dal Biglia per l’intero lago.

Subito dopo l’apprensione, il conte Biglia si affretta a pagare e chiede di rientrare in possesso del lago, cosa che certamente avvenne anche se non abbiamo la documentazione.

f. I




B



Scritture Originali intorno all'apprensione



del Laghetto di Comabio, et Corgeno fatta l'anno



1657. ad Jnstanza di Carlo Biffo sottomessa



persona del Marchese Ottauio Cusani, con il decreto

5

de 28. Giugno di detto anno p la circonscrittione



di dett'apprensione &


1739. 17. Februarij


data Copia Comit.

   de Bilijs
-o-

  3 -
sottomessa persona (lat. submissa persona): prestanome

  7 -
annotazione d’ufficio: si dà copia del documento al conte Biglia, in lite col Fisco

f. 1r


Carlo Biffo
1

 


Jll.mo Mag.to


Restando creditore della Reg: Cam.a Carlo Biffo di som'a considerabile




p la quale dalla d.ta si paga l'interesse del cinque p cento li

5


e' stata assegnata dalle SS. VV. Jll.me in parte di sua satisfatione




la so'ma di J 18300. del prezzo de Lagheti uenduti dalla med.ma



a' Mons.r  Vescouo di Pauia, dalla qual so'ma douendosene far




entrata, et uscita nelle mani del Recettor Bindone, et al




Supp.te respettiuamente senza riceuer l'effettual sborso ma'

10


una semplice oblig.ne di d.to Mons.re o' suo Procuratore, il che farà




cessare l'interesse a' fauore della Reg: Cam:, et in tanto reste-




-rano agiustati li libri il med.° Biffo ricorre alle SS. VV. Jll.me


Supplicandole dichiarare, che p conseguimento di d.te J 18300 
  




con suoi interessi li debbano competire l'istessi priuilegij,

15


ragioni, preheminenze, che competono alla Reg: Cam: in loco




e stato della quale pretende entrare, et cô la spetiale




Jpoteca di d.ti Laghetti, et con obligo di fargliene ogni opportu^a




cessione. et spera






1652 die 6 maij

20

&

L.tis fiat juxta petita




A Del Rio #
Anulphus
-o-

14 -
gli stessi privilegi: l’offerta del Biglia era stata fatta il 12 apr., il 6 mag. e’ il giorno prima dell’apertura dell’asta e i laghi gli vengono aggiudicati il 7 mag.; il Cusani mette le mani avanti e chiede di potere, all’occorrenza, ipotecare i laghi

20 -
L(ec)tis (litteris): ossia: dopo aver letto la lettera in seduta del Tribunale delle Entrate Straordinarie – segue la decisione presa, in questo caso si acconsente

21 -
Del Rio era il Magistrato Straordinario e Anolfi il questore che si occupava dell’affare dei laghi  

f. 2r


Caroli Biffi
2



Jll.mo Mag.to 



Non sà più doue uoltarsi il ser.e delle SS.VV.Jll.me Carlo Biffo, p conseguire




il suo da Mons.re Reu.mo Vescouo Biglia; non ostante tanti ord.i dati. pche




p non pagarlo fa' di tutto, et il remedio de sequestri ultimamente dati

5


dalle SS.VV. non basta, pche sara' un eternar il non pagare, et il dire,




che questa causa e' fatta priuata p essere li libri della Cam: aggiustati,




et apparer esser pagata, nô basta, mentre il Mag.to dichiarò antecedentemente




competir al Supp.te le raggioni fiscali, douendosi far un solo aggiustamento




di scrittura, il che quando non hauesse dichiarato nô haurebbe il med.°

10


fidato il suo, et sotto la fede del Trib.le restarebbe inganato. Perciò




inherendo il Supp.te alle Proteste gia' fatte, in conformità di quello




dispongono le noue constitutioni gia' eccitate retrocede alle SS.VV.




quanto è creditore di d.to Mons.re Reu.mo cedutoli da questo Mag.to insieme




con suoi interessi, et Protesta uoler conseguirlo in altri effetti.

15


Supplicandole se gliene facci altro assegno, che lo riceuerà p gratia




particolare, ouero, che si mandi al apprensione di tanta parte 




de Laghi quanto importa il suo credito. Et spera





1657. 10. Aprilis


App^hendat’ tanta pars lacus Gauirati, quę
20


sufficiat p/ satisfat.ne supp.tis; interim spect.



Relator agat iuxta mentem Mag.tus de



qua est edoctus



A Del Rio #
Anulphus





-o-

f. 3r



Ecc.mo Sig.re 
3



Vendè l'anno 1652. alli 8. Maggio il Magistrato Straord.° al Co. Biglia Vescouo di




Pauia li Laghetti di Varese p prezzo de lire 100./m come da Jnstr^o rogato da




Fran.co Mercantolo, delle quali in mano del Recettore Bendoni in contanti,

5


come dal d.° Jnstr^o furono pagate in due partite lire 67./m; restando il sopra




di più, che sono lire 33./m app^o al med.° Co. Biglia con obligo di pagarle alli




P^roni delle ripe dè sud.i Laghetti, come pure nel sod.° Jnstr^o si legge, nell'




atto, che le faranno la douuta quitanza, essendo nondimeno restato




estinto p il pagam.to ogni Reg.° interesse, pretende il March.e Cusani

10


p essere uno de’ Questori del Magistrato Straord.° d'introdurre nel




med.mo Tribunale una differenza uerte trà il Biffi, et il Guandalino




come Agente del sod.° Co. Biglia de lire 6300. dal med.° Guandalino




depositate nel Banco di S. Ambrosio, ne sapendosi con qual titolo habbi




questa pretensione, nondimeno p sottrarsi dalle uiolenze potrebbe 

15


causare il titolo del Questorato, nonostante la retta mente, e




Giustitia delli altri SS.ri Questori hà pensato il Co. Biglia riccorrere




all'Ecc.a V^ra



Hum.te supp.la di farsi riferire dal Magistrato, mentre è estinto ogni




interesse Regio p l'intiero pagamento fatto di tutto quello spetta alla

20


Camera, il titolo, con il quale pretende conoscere le differenze




uertono frà il Biffi, et il Guandalino p le sod.e lire 6300. depositate




nel Banco di S. Ambrosio, e fratanto differirà il darne conto à




V. E. sospendi ogni atto giuditiale, il che come giusto spera &

-o-

  1 -
Eccellentissimo Signore: il conte Biglia, scavalcando il Magistrato Straordinario, si rivolge direttamente al Governatore, che all’epoca era Luigi de Benavides marchese di Caracena

10 -
introdurre: il Biglia vuole che la questione tra lui e il nipote sia sottratta al Tribunale delle Entrate Straordinarie, dato che il nipote ne fa parte e se ne avvantaggerebbe in evidente conflitto d’interessi

12 -
lire 6300: l’ultima rata del pagamento delle L.18300

Sul retro della supplica c’e’ un’annotazione di “Rubeus”, prob. il segretario del Governatore, in data 26 apr.: “Jl Magistrato Straord.° informi”

f. 3v





1657. 5. Maij




L. Respondeat’ S. E. p Spec. Q.rem Relatorem,



si opus fuerit et^ oretenus juxta mentem Mag.tus
     


A Del Rio #
Anulphus

-o-

f. 4r


die 5. Maij
4


1657

A Sua Ecc.a



Si è proposto jn questo Mag^rato il mem.le



presentato à V. Ecc.a da Monsig.r Vescouo 

5


Biglia col decreto sussequente dell' Ecc.a



V^ra de 26. Aprile pross.° pass.°, acciò




informiamo sopra il contenuto in d.°




mem.le del tenor congionto



Diciamo donque à V. E., che trattandosi

10


d'jnteresse frà detto Monsig.r Vescouo




Biglia, et il Marchese Ottauio Cusani




nostro Collega mediante le persone di




Carlo Biffo, et Carlo Guandalino a causa




che hauendo d.° Monsig.re fatto aquisto

15


dalla Reg. Cam.a de laghetti di Gauirate




nella Pieue di Brebbia, et altri, et




restando creditore d.° Biffo persona




sottomessa del d.° Marchese Cusani




della n^ra Mensa di somma conside-

20


rabile p tanti dal med.° souenuti




in danari contanti, in occasione di




necessità forzose per seruitio del'




esercito, p quali se le pagaua




l'interesse in rag.ne di cinq. p cento.

25


Et essendo stato dal Mag^rato fatto




assegno per parte della sotisfat.ne



di d.° Biffo di tanta parte di prezzo




di detti laghi in somma de J 18300.




p il quale ne cessò l'interesse

30


alla Reg. Cam.a. Fù fatta entrata




et uscita nelle mani del Recettore

-o-

30 -
entrata et uscita: per motivi contabili (“aggiustamento di scritture” come dice poi) si fece finta che il Biglia avesse pagato anche le L.17.000 e che il tesoriere Bendoni avesse subito dopo date al Biffi L.18.300, ma in realtà si convenne che il Guandalino, agente del Biglia, dovesse direttamente pagarle al Biffi, rilasciandogli un’obbligazione. Nella cart.276bis il recettore Bendoni, interpellato dal questore Anolfi, rispose che registrò l’entrata delle L.17.000 e l’uscita delle L.18.300 dietro presentazione di due confessi di L.5.000 in data 9 mag.1652, e di L.13.300 in data 11 mag., da parte del procuratore del Biffi. Inoltre aggiunse che il Guandalino fece un altro confesso di L.18.700 verso Gaspare Biglia, evidentemente all’atto di ricevere indietro dal recettore le L.18.700, o più presumibilmente dopo averne fisicamente sborsate solo 50.000 – 18.700 = 31.300.
f. 4v




Bendoni à fauore di d.° Monsig.re senza




l'effettual sborso, mà solo un aggius-




-tam.to di Scritture come ci consta




dalle fedi, et libri del med.° Recettore

5


et pche p parte del med.° Biffo sottomessa




psona come sopra, più uolte ci è stata




fatta instanza acciò lo facessimo 




pagare di quello andaua creditore dal




d.° Monsig.re Vescouo; Però p trattarsi

10


tra Zio, et Nipote hauessimo p bene




che il Questore Relatore procurasse 




aggiustarli amicabilm.te hauendo




differto sin'hora p d.a causa à pigliare 



di passar auanti




rissolutione in giustitia, il che non





siamo in procinto

15


essendo riuscito pensiamo passar  




di procedere auanti




auanti in d.a causa parendoci non 




obsti la declinatoria non essendo




cessato l'interesse del fisco, si p le




proteste fatte dal Biffo al Reg. fisco

25


p il pagam.to di d.° residuo in conformità




di quello dispongono le noue Const. p



le quali il medesimo fisco non resta





+ a tanto che




liberato sino + l'assignatario non




resti integralm.te pagato, si anche

30


p li deliberationi, et decreti fatti 




dal n^ro Mag^rato à fauore del Biffo


= raggione, et puilegio fiscale sino
antecedentem.te all'agiustam.to delle



xxxxxxxxxxx


al integrale satisfatione + con suoi
Scritture, col quale le cade ogni = 



xxx xxxxxxxxxx ragione


estendersi dauantagio


interessi + si anche per altre rag.ni

rag.ni che p non allargarsi tanto 

cô soi jnteressi
| cause ./
-o-

12 -
amicabilmente: infatti fino all’ultimo il Biffi si dimostra disponibile

32 -
antecedentemente: il Biffi si era premurato di fare istanza al Magistrato di voler subentrare al Fisco nel suo credito verso il Biglia, e aveva avuto l’assenso, addirittura il giorno prima (6 mag.) della delibera d’asta; la ragione era che il Fisco come creditore godeva di privilegi superiori ai normali privati. Infatti il Biglia controbatte (senza successo) che ormai si tratta di una questione privata tra lui e suo nipote Cusani.

f. 5r





5




non rappresentiamo à V. E. p quali




cose questo Trib. col solo rispetto




di far giustitia, che è l'unico




scopo di V. E. pensa poter passar

5


auanti in d.a causa, che è quanto




potiamo dire à V. E., alla quale &




A Del Rio #
Anulphus
-o-

f. 5v





1657 die 9. Maij





Al not.° 
 J  2.   .




J 4:4
Coad.r  
 J  2:  2





porteri  
 J    :  2
5



?pippano
J  4:  4

-o-

e’ una nota spese

f. 6r





Ecc.mo Sig.re
6



Si è proposto in questo Magistrato il Memoriale presentato à V^ra Ecc.za da




Mons.r Vescouo Biglia col decreto susequente dell'Ecc.za V^ra de 26. Aprile




prossimo passato, acciò informiamo sopra il contenuto in d.° Memoriale del

5


tenor congionto. Diciamo donque à V^ra Ecc.za, che trattandosi d'interesse




frà d.° Mons.r Vescouo Biglia, et il March.e Ottauio Cusani nostro




Collega mediante le persone di Carlo Biffo, et Carlo Guandalino à




causa che hauendo d.° Mons.re fatto aquisto dalla Regia Camera de




laghetti di Gauirate nella Pieue di Brebia, et altri, et restando creditore

10


d.° Biffo persona sottomessa dal d.° Marchese Cusani della nostra Mensa




di somma considerabile p tanti dal med.° souenuti in danari contanti,




in occasione di necessità forzose p seruitio dell’essercito per quali se




le pagaua l'interesse in ragione di cinque p cento; Et essendo




stato dal Mag.to fatto assegno p parte della satisfattione di d.°

15


Biffo di tanta parte di prezzo di detti laghi in somma de J 18300.




p il quale ne cessò l'interesse alla Reg.a Cam.a. Fù fatta entrata, et




Vscita nelle mani del Ricettore Bendoni à fauore di d.° Mons.re 




senza l'effetual sborso, ma solo un’aggiustam.to di Scritture, come




ci consta dalle fedi, et libri del med.° Ricettore; Et perche p parte

20


del med.° Biffo sottomessa persona come sopra più uolte ci è stata fatta




instanza acciò lo facessimo pagare di quello andaua creditore dal d.°




Monsig.r Vescouo; Però per trattarsi trà Zio, et Nipote hauessimo p bene




che il Questore Relatore procurasse aggiustarli amicabilm.te, hauendo




differto sin hora p detta causa di passar auanti in giustitia, il che

25


non essendo riuscito siamo in procinto di procedere auanti in detta




causa parendoci non obsti la declinatoria non essendo

-o-

Questa e’ la bella copia della risposta del Magistrato al Governatore

f. 6v




cessato l'interesse del fisco si p le proteste fatte dal Biffo al Regio Fisco




per il pagam.to di d.° residuo in conformità di quello dispongono le noue




Const. p le quali il medesimo Fisco non resta liberato sina tanto




che l'assignatario non resti integralm.te pagato, si anche per li

5


decreti fatti dal n^ro Mag^rato à fauore del Biffo antecedentem.te




all'aggiustam.to delle Scritture, col quale le cade ogni raggione, et




priuilegio fiscale sino all’integrale satisfattione con suoi interessi,




si anche p altre cause, che per non estendersi d’auantaggio




non rappresentiamo à V^ra Ecc.za p quali cose q.to T^le

10


col solo rispeto di far’ giustitia, che è l'unico scopo di V^ra Ecc.za 




pensa poter’ passar auanti in d.a causa, che è quanto potiamo dire




à V^ra Ecc.za, alla quale facciamo humil riuerenza. Milano à




5. Maggio 1657 = Di V.E. = Humil.mi Ser.ri = Jl Presidente




e Questori delle Reg. Ducali Entrate Straord.e, et beni Patrimoniali

15


dello Stato di Milano = Subs. Fran.cus Mercantolus R.D.C.Notar.s



A’ tergo à Sua Ecc.za et sigill&




A Del Rio #
Anulphus


Dupp.to


1657 à 17 Maggio



Jl Magistrato proueda conforme à giustitia non permettendo

20


che le parti tengano occasione di lamento le quali la




proseguiranno nella forma che li pmettano gli ordini.  Rubeus





1652 die 25. Junij



L. Fiat ordinata apprehensio Lacus Gauirati




uel alterius Comabij, et Corgieni p/ faciliori

25


satisfact.e 





Anulphus
D. J. Loaysa

-o-

23 -
non e’ chiara l’alternativa perché il lago di Gavirate valeva molto di più della porzione del lago di Comabbio pertinente a Comabbio e Corgeno, la quale invece era adeguata al debito (infatti si sceglie questa seconda possibilità)

26 -
Giuseppe Loaysa conte di Lambrate era un altro questore delle Entrate Straordinarie

f. 7r





+
7



1657. die Martis uiges.a sexta mensis Junij



Jn loco Corgieni Plebis Sommę Duc.s Ml^ni et




jn hospitio, quod exercetur a' Carolo




Milano et jn loco inferiori dicti hospitij

5

Hęc est apprehensio facta  p me Joannê Bap^tam




figinû ex Coad.bus Notarij Regię Cam.ę  Fran.ci



Mercantoli apud Jll.mû Mag.û extraord. Status




Mediolani loco et scontro Coad.ris Granelli




causę Coad.ris Prouintialis alijs de causis

10


impediti & in pręiud.m Jll.mi et R.mi d^ni Episcopi




Big Bilię de Lacubus sitis in d.° territorio




Corgieni et Comabij ex causa ressidui prętij




debiti a d.° Jll.mo et R.mo d^no Episcopo erga




dictâ Reg: Cam.â prout in actis & et hoc

15


uirtute, et pro executione decreti Mag.lis



emanati super consultatione facta S. E.




tenoris sequentis vz.



Ponatur



Et hęc ad p^ntiâ, cû interuentu et assistentia

20


Octauij Lurani ex ostiarijs pręfati Jll.mi



Mag^ratus, et p dictû ostiariû



Vocatus ex officio Balthessar Diuanus fq. Petri




Antonij habitator in dicto loco Corgieni




et Consul eiusdê loci Corgieni

25

Cui delato iuram.to ueritatis dicendę quod&

-o-

25 -
quod (præstitit tactis scripturis)

f. 7v



Jnt.s se egli e' natiuo qui di Corgieno, et che essercitio




e' il suo



R.t S.r si che son natiuo di questo loco di Corgieno,




doue ho' sempre habitato et il mio essercitio

5


e' il lauorare alla campagna



Jnt.s quanto tempo e' che egli e' console qui di




Corgieno     



R.t al fine di questo mese saranno quindeci giorni




poiche in questa terra si stila fare ogni

10


quindeci giorni il Console et son stato




ancora altre uolte



Jnt.s se in questa terra di Corgieno ui e' alcun




laghetto



R.t S.r si uien un laghetto detto il Laghetto di

15


Corgieno, che al p^nte e' Patrone il s.r Conte




Vescouo Biglia et da lui uien affittato



Jnt.s chi al p^nte tiene in affitto detto laghetto



R.t sono Basilio Milano fratello qui dell'hoste,




Cabriel Caiello, Gio: Mira; questi tré

20


sono quelli che pescano in detto laghetto




tenendolo in affitto dal d.° s.r Co: Vescouo Biglia



Jnt.s che dica che cosa pagano di fitto li sudetti




al d.° s.r Conte p causa del fitto di d.° laghetto



R.t di questo jo non so niente, da loro med.i
25


VS. saprà che cosa pagano di fitto, come

-o-

  9 -
si stila: si usa. L’ufficio di console veniva ricoperto a rotazione dai capifamiglia, per un periodo di tempo variabile secondo l’uso. Le mansioni del console erano solo esecutive: portare le denunce ai magistrati, convocare le assemblee, intervenire nei pignoramenti ecc.

24 -
non so niente: e’ la risposta standard al Fisco...
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8




anco di che tempo



Jnt.s se li sudetti fittauoli del med.° laghetto sono




natiui qui della terra di Corgieno



R.t Basilio Milano e' natiuo qui della terra

5


come anco Cabriel Caiello, et hanno qualche




poco di terreno, ma Gio: Mira e' natiuo




del luoco di Lentà uicino ad Angera,




ma' è un pezzo che habita qui, et è Massaro




delli SS.ri Marchesi Tibaldo e Galeazzo fratelli

10


Visconti



Jnt.s R.t  li sudetti pescatori hanno le sue reti




et le sue naui chiascheduno di loro p pescare



Quę scire & S. G. R. ętatis annorum 38 uelc.a



Successiue jn et uts.a      

15

Vocati ex offitio ss^ti Basilius Milanus fq. Theodori




Cabriel Caiellus fq. Jo: Marię, et Joannes




Mira fq’m Andreę omnes habitantes




in dicta terra Corgieni et fictabiles uts.a


Quibus respectiue delatû fuit iuramentum

20


ueritatis dicendę, prout iurauerunt tactis &



Jnt.i a' nome di chi li e' stato affittato il laghetto




di Corgieno et quanto pagano di fitto, et




di che tempo, et se hanno Jnuestitura




et p quanto tempo dura, et se e' per scrittura

-o-

13 -
S(uper) G(eneralibus) R(espondit) = diede le sue generalità
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priuata, ò publicha, et che cosa




restano debitori p causa della pescagione




di d.° Laghetto da qui a dietro -



R.t Unanimes et concordes. Noi habbiamo tolti

5


in affitto tre anni sono dal s.r Jaccomo




Polone come Agente gn^ale et procuratore




dell' Jll.mo s.r Conte Vescouo Biglia la pescagione




del lagho di Corgieno, quali sono spirati




à Calende di Genaro prossimo passato, et

10


habbiamo fatto un nouo scritto con il




d.° s.r Jaccomo come Agente come s.a p altri




tre anni prossimi auenire pagando di




fitto lire trecento settanta ogni anno, =



= tra tutti trè
mettà a Pasqua, et mettà à s.to Martino

15


et di più lire dieci di pesce p appenditio




ogni anno cioè lire cinque à Quadragesima,




et lire cinque fuori per l'anno, cioè tenche,




luzi, e pessi persici et il simile habbiamo




pagato p li anni trè anni passati et il

20


detto s.r Jaccomo Polone è diligentissimo




in scodere li fitti, et p ciò non li




restiamo da qui adietro cosa alcuna




p causa di d.a pescagione, cioè da Pasqua




a dietro, et p il restante siamo pronti

25


a' pagare ne nostri termini in conformità




del nostro scritto, qual s'hà il med.° s.r Jacc.°

-o-

15 -
lire 10: circa 10 libbre (kg.7,5) dato che il prezzo del pesce “buono” era suppergiù di L.1 la libbra

15 -
appenditio: supplemento
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9




al quale paghiamo li danari p il fitto sud.°



Mox dixerunt unanimes et concordes & S.r VS.




auuerti, che, douendo noi dire la




uerità atteso il giuramento datto li

5


restiamo da dare da Calende di Genaro




in quà, se bene haueuamo pronti li




danari, ma' essendo Noi in necessità




p pagare li soldati, et le grauezze   



   
pregassimo tutti insieme il s.r Polone

10


a lasciarci nelle mani quello gli restiamo




dalle Calende di Genaro in quà, poiche




fatta la seta hauaressimo pagato




pontualmente et questo passa p uerità




però l'appenditio è pagato da qui indietro

15


anzi p tutto il corrente anno, et cosi fatta




la seta pagaremo a' chi comandarà l'Jll.mo



Magistrato, et si rimettiamo al scritto




in ordine se siano di fitto £ 360, ouero 370   




et questo è quanto passa in q.° negotio

20

Quo facto & S. G. R. Saluo uts.a non tamen &




et est ętatis annor. sl^z Basilius annor. 40,




Cabriel 40 uelc.a et Joannes 40 uelc.a,



et fuerunt licentiati cû pręcepto et sequestro in f.a



debitè et respectiuè reff.° prout ex relatione

25


dicti sequestri tenoris  seq.tis vl^z 



Pon.r
-o-

  8 -
li soldati: il costo dell’alloggiamento dei soldati; le gravezze: le tasse

12 -
fatta la seta: dopo aver venduto i bozzoli dei bachi da seta, cioè di lì a poco dato che i bachi si allevavano in maggio-giugno

23 -
præcepto: di consegnare i soldi degli affitti al console a nome del Fisco

f. 9v



Deinde' una' cû ss^tis ostiario, et Consule, ac ss^tis




fictabilibus Accessi ad dictû lacû Corgieni,




et illû no^ie R: C. apprendidi, et consignaui




unà cû ss^tis fictis dictę Co^itati Corgieni

5


cû pręcepto et sequestro in f.a quod quidê




pręceptû unà cum relat.e intimationis est




tenoris sequentis



Pon.r




Die uero Martis 27: ss^ti mensis

10

Accessi Ego Coad.or ss^tus unà cû ss^to ostiario




pro ad locû Comabij Plebis Brippię Duc.s



Ml^ni pro facienda appręhensione lacus




dicti loci Comabij in pręiud.m uts.a


Quo peruentus sl^z jn hospitio dicti loci, quod

15


exercetur ab Hier.° Bagalia, et jn sala




inferiori dicti Hospitij



Vocatus p dictû ostiariû Carolus Bolla filius




habitans in d.° loco Comabij, et Consul eiusd.




loci

20

Cui delatû fuit iuramentû ueritatis dicendę




prout iurauit tactis & 



Jnt.s che essercitio e' il suo et se egli e' natiuo di




Comabio



R.t Jo lauoro alla campagna, et son natiuo quì

25


di Comabio



Jnt.s quanto tempo e' che egli e' Console

-o-

  3 -
la cerimonia di apprensione del lago si svolge con lo stesso rituale della più frequente apprensione dei terreni, cioè il rappresentante del nuovo proprietario, in questo caso il coadiutore Figini a nome del Fisco, accompagnato dall’autorità locale (il console) e da alcuni testimoni (qui gli affittuarii della pesca) si reca in riva al lago, forse fa anche un piccolo giro in barca, recita delle formule rituali e consegna il lago al console, che dovrà svolgere la normale amministrazione in attesa che il Fisco affitti o venda il diritto di pesca. Il fatto che qui a Corgeno e l’indomani a Comabbio intervengano solo i rispettivi consoli ci assicura che effettivamente vennero apprese solo le porzioni di lago relative ai due paesi, escuse quindi le altre tre porzioni relative a Mercallo, Ternate e Varano. Infatti nel 1651, quando il Fisco apprese i laghi, nel caso del lago di Comabbio intervennero tutti e 5 i consoli dei paesi rivieraschi.
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10   



R.t ogni mese qui si fa' il Console, et questo mese




e' il mio, però son stato ancora altre uolte



Jnt.s à nome di chi al p^nte e' affittato il lagho




qui di Comabio

5

R.t è Patrone del lagho qui di Comabio l'Jll.mo



S.r Conte Vescouo Biglia et a' suo nome




resta affittato dal s.r Jacc.° Polone, come




suo Agente gn^ale



Jnt.s che dica chi sono li fittauoli del d.° lagho

10


et che cosa pagano di fitto



R.t li fittauoli, ò siano pescatori sono trè, che




hanno pigliato in affitto sopra di loro il




d.° lagho, cioe Gio: Angelo Bairino, Bat^ta         




Bairino, e Gio: Pietro Porotto tutti trè habi-

15


-tanti qui in Comabio, che cosa poi pagano 




di fitto l'anno Jo mi rimetto à loro, poiche




Jo non so' che cosa pagano, ne mai li hò




dimandato né cercato questi conti, et




da detti pescatori VS. saprà la uerità pche

20


sono persone, che dirano la uerità



Jnt.s se sà che habbino Jnuestitura et p quanto




tempo



R.t Jo penso di si, p quanto tempo poi duri




Jo non lo sò



Quę scire& S. G. R. ętatis annor. 40

25


Successiue jn et uts.a


Vocati ss^ti Joannes Angelus Bairinus q^ Bap^tę,




Bap^ta Bairinus q^ Fran.ci, et Joannes Petrus

-o-
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Porottus fq. Fran.ci omnes habitantes in 




dicta Terra Comabij Plebis uts.a et fictabiles




ss^ti lacus Comabij uts.a


Quibus debitè et respectiuè refferendo delatû fuit

5


iuramentû ueritatis dicendę, prout iuraue-




-runt tactis &



Jnt.i a' nome di chi li e' statto affittato il lagho




qui di Comabio, et quanto pagano di fitto




et in che termine et se tengano inuestitura

10


et p quanto tempo, et se è p scrittura




publica ò priuata



Responderunt omnes tres unanimes et concordes




Signor Noi tutti tre insieme habbiamo




tolto in affitto la pescagione di questo lago

15


di Comabio dal s.r Jacc.° Polone come




Agente gn^ale dell'Jll.mo s.r Co: Vescouo Biglia




et con lui habbiamo fatto l'jnuestitura




passata p tre anni p scritto priuato, qual




spirò alle Calende di Gen.° pross.° passato, et

20


così l'habbiamo rinouata p altri tre anni




con il med.° s.r Polone a' nome come s.a, però




p l'jnuestitura passata pagauamo solamente




lire trecento cinquanta l'anno tra tutti tre,




et quest'anno l'hà accresciuta p la corrente

25


locatione sino à lire quattrocento cinquanta




l'anno tra' tutti tre, si che il n^ro fitto sarà




J 450 ogni anno in tre termini, cioe' un




termine a' Pasqua, l'altro a' Santo Gio: et

-o-

28 -
san Giovanni: il 24 giugno
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l'altro a' Calende di Genaro, però se non




potiamo pagare cosi pontualmente ci




fano qualche poco d'aspetto, et paghiamo




ancora d'appenditio lire otto di pesce,

5


mettà all'estate, et mettà all'jnuerno



Jnt.i che cosa loro fittabili restano debitori




p causa di detta pescagione da qui a dietro



R.t habbiamo pagato a' conto delli doi termini




passati cioe' p Pasqua e s.to Gio: scudi 28:

10


al s.r Jacc.° Polone come p confesso da lui




fattoci, et che à VS. faremo uedere



et dettoli che uadino à pigliare il confesso fattoli




dal d.° s.r Polone (come dicono) p detti scudi




28: pagati à conto comes.a
15

et statî recessit unus ex eis et ex post redijt,




et exhibuit quandâ confessionê, ex qua 




subscriptâ à d.° Polono, ex qua apparebat




solutos fuisse dictos scutos  uiginti octo




a' dictis fictabilibus ad computû uts.a, quę

20


quidê confessio fuit p me Coad.rem uisa et




expost restituta dictis fictabilibus



Quo facto & S. G. R. saluo uts.a non tamen &




est est ętatis annor. sl^z Jo: Angelus Bairinus



ann. 37:, Bap^ta Bairinus ann: 36: et

25


Joannes Petrus Porottus ann: 57:



et fuerunt licentiati cû pręcepto, et sequestro in




f.a debite' et respectiue referendo prout




ita' cû iuram.to promiserunt tactis &



Deinde Accessi una' cû ss^to Ostiario, Consule,

-o-

f.11v




ac fictabilibus ss^tis ad dictû lacû Comabij




illûq; no^ie Reg: Cam.ę appręhendidi, et




consignaui una cû fictis, et fructib. uts.a



ss^tę Co^itati Comabij cû pręcepto, et

5


sequestro in f.a, quod quidê pręceptû una'




cû relatione intimationis est tenoris




sequentis



Pon.r
-o-

f. 13r


rell.°


[STEMMA]





1657: adi 26 Giugno


D' Ordine dell'Illust. Magistrato delle Reg. Duc. Entrate Straordina-




  rie, e beni patrimoniali dello Stato di Milano, & ad instanza del




Reg. Fisco, con riserua d'ogni sua ragione &c. & in ogni miglior modo

5


&c. si comanda à voi infrascritti, che dobbiate tenere in sequestro tutti




li beni, e ragioni stabili, e mobili, fitti, e frutti, datij, imbotati, mer-




cantie, & altro à nome della Reg. Duc. Cam. descritti, e appresi in pre-




giuditio delle persone infrascritte come à basso situati, & della qualità,




& quantità, & somma d'essi beni, ragioni, fitti, e frutti, & altro, che risul-

10


ta dall'atto della descrittione, & apprensione d'essi, presso l'infrascrit-




-to Cancelliero di detta R. C. & ancora dobbiate tener buon conto




d'essi beni, con pagare i fitti, e frutti di essi à suoi tempi debiti, per




rispetto di quelli si trouano affittati, & per rispetto di quelli sono, ouero




restaranno vuoti per locatione finita, ò altrimenti affittarli, ò farli la-

15


uorare rispettiuamente riferendo, raccogliendo i frutti à suoi tempi




debiti (à spesa però dei medesimi frutti) & pagando il loro prezzo,




con li fitti d'essi beni raccolti, & scossi nelle mani del Recettore di




detto Illust. Magistrato mediante la fede del pagamento del Ragiona-




to di essa R. C., nè debbiate rilasciare alcuna cosa d'essi beni, ragioni,

20


fitti, e frutti, & comesopra à persona alcuna, senza l'opportuno rilasso




in scritto del detto Illust. Magistrato, & in tutto, & per tutto alla for-




ma delle Noue Const. & ciò sotto pena di pagarli del vostro, & ancora




di cinquecento scudi d'oro da esser applicati alla prefata R. C. in caso




d'innobedienza &c. & dell'intimatione &c. Milano il dì sodetto.

25

Li nomi de quali depositarij, sequestratarij, & fittabili, & delle persone in




pregiuditio di chi sono stati descritti, & appresi li beni, ragioni,





& comesopra sono questi, cioè.



Console Co^e et huo^i del luoco di Corgieno Pieue di Som^a Duc.° di Ml^no




p li fitti, e frutti del laghetto detto il laghetto di Corgieno appreso à nome

30


della Reg: Duc: Cam.a in pregiud.° dell'Ill.mo s.r Conte Vescouo Biglia come




debitore della med.a R. C. come nelli atti & al p^nte tenutti in affitto da




Basilio Milano, da Cabriel Caiello, et da Gio: Mira tutti habitanti in




d.° luoco di Corgieno &





Pręses et Questores &

35
1657 die ss^to 


Jntimat. personaliter Consuli


dicti loci et affix. ad pub.câ plateâ


  p ostiariû Luranû



Figinus Coad.or &     

-o-

28 – di regola i beni confiscati venivano affidati ai comuni in cui erano situati, i quali dovevano continuare ad amministrarli fino alla decisione finale del Fisco
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rell.°


[STEMMA]





1657: adi 27: Giugno


D' Ordine dell'Illust. Magistrato delle Reg. Duc. Entrate Straordina-




  rie, e beni patrimoniali dello Stato di Milano, & ad instanza del




Reg. Fisco, con riserua d'ogni sua ragione &c. & in ogni miglior modo

5


&c. si comanda à voi infrascritti, che dobbiate tenere in sequestro tutti




li beni, e ragioni stabili, e mobili, fitti, e frutti, datij, imbotati, mer-




cantie, & altro à nome della Reg. Duc. Cam. descritti, e appresi in pre-




giuditio delle persone infrascritte come à basso situati, & della qualità,




& quantità, & somma d'essi beni, ragioni, fitti, e frutti, & altro, che risul-

10


ta dall'atto della descrittione, & apprensione d'essi, presso l'infrascrit-




-to Cancelliero di detta R. C. & ancora dobbiate tener buon conto




d'essi beni, con pagare i fitti, e frutti di essi à suoi tempi debiti, per




rispetto di quelli si trouano affittati, & per rispetto di quelli sono, ouero




restaranno vuoti per locatione finita, ò altrimenti affittarli, ò farli la-

15


uorare rispettiuamente riferendo, raccogliendo i frutti à suoi tempi




debiti (à spesa però dei medesimi frutti) & pagando il loro prezzo,




con li fitti d'essi beni raccolti, & scossi nelle mani del Recettore di




detto Illust. Magistrato mediante la fede del pagamento del Ragiona-




to di essa R. C., nè debbiate rilasciare alcuna cosa d'essi beni, ragioni,

20


fitti, e frutti, & comesopra à persona alcuna, senza l'opportuno rilasso




in scritto del detto Illust. Magistrato, & in tutto, & per tutto alla for-




ma delle Noue Const. & ciò sotto pena di pagarli del vostro, & ancora




di cinquecento scudi d'oro da esser applicati alla prefata R. C. in caso




d'innobedienza &c. & dell'intimatione &c. Milano il dì sodetto.

25

Li nomi de quali depositarij, sequestratarij, & fittabili, & delle persone in




pregiuditio di chi sono stati descritti, & appresi li beni, ragioni,





& comesopra sono questi, cioè.


Console Co^e et huo^i del luoco di Comabio Pieue di Brebbia Duc.° di Ml^no



per li fitti, e frutti del laghetto detto il laghetto di Comabio appresso à nome della

30

R.D.C. in pregiuditio dell'Jll.mos.r Co: Vescouo Biglia come debitore della med.a R.C.



 come nelli atti & al p^nte tenuto in affitto da Gio: Angelo Bairino, da Batt^a Bairino



et da Gio: Pietro Porotto tutti trè habitanti in Comabio





Pręses, et Questores &


1657: die ss^to 

35
Jntimat. personaliter


Consuli dicti loci et


 affix. ad publicâ plateâ p ost.m Luranû



figinus Coad.or &     

-o-

f.15r
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Jll.mo Trib.le


Hà presentito Francesco Mantegazza ser.e delle 




SS. VV. Jll.me, et Agente di Monsig.r Jll.mo Biglia 




che d'ord.e di cotesto Jll.mo Trib.le, et ad instanza

5


di Carlo Biffo per suo preteso credito, siano




stati appresi li laghi, ò parte di quelli




altre uolte da cotesto Jll.mo Trib.le uenduti




ad esso Monsig.re, e perche hoggi 28. Giugno




è stato dalli Agenti di Monsig.r intiera-

10


mente sodisfatto a' d.° Biffo di quanto




pretendeua come per instr^o rog.° dal not.°,




et C. C. Giulio Cesare Perotto. Perciò il




supp.te fa' ricorso dalle SS. VV. Jll.me


Supp.le si seruino circonscriuere qualsiuoglia

15


apprensione de d.i Laghi, ò parte d'essi,




quando sij fatta, et lo spera     



Jo Ottauio Cusani Principale atteso il Biffo esser




mia sottomessa psona et atteso il Pagamêto hauto




do il mio Consenso #

20



1657 die 28 Junij



fiat iuxta petita att^o consensu partis



A Del Rio #
D. J. Loaysa

-o-

